
Veronese, nato il 24 maggio 1869. 

Nell’a.a. 1885-86 risulta iscritto al 1° anno di corso della 

Regia Scuola Superiore di Medicina Veterinaria di Milano.  

Nominato Sottotenente veterinario il 28 dicembre 1890 presso 

il 2° artiglieria.  

Il 4 luglio 1895 viene promosso Tenente presso il Reggimento 

cavalleria Vittorio Emanuele (10°). Dal 22 dicembre 1907 è 

1° Capitano. È tra i pionieri della fecondazione artificiale (f.a.) 

nella specie equina. Presso il Deposito allevamento cavalli di 

Persano esegue esperimenti di f. a.: su “La Clinica 

Veterinaria” del 1938, pag. 232, viene riportato il nome di un 

cavallo “Demone” nato da f.a. nel 1914 nell’allevamento 

militare di Persano dal Cap. Giulio Gallici e ceduto come 

riproduttore al Deposito Cavalli Stalloni di Santa Maria Capua 

Vetere ove ha funzionato ininterrottamente dal 1919 al 1930. 

In onore del Col. Gallici l’Istituto Sperimentale Italiano 

“Lazzaro Spallanzani” istituirà, nel 1939, un “premio biennale 

Col. vet. dott. Giulio Gallici per gli studi sperimentali sulla 

fecondazione artificiale dei cavalli”.  

Dal 20 novembre 1914 è collocato temporaneamente fuori 

quadro, ma confermato in servizio, presso il Deposito 

allevamento cavalli di Persano. 

Promosso Maggiore veterinario il 13 maggio 1917, nel 1921 

risulta Direttore dell’Haras di Persano (Annuario Veterinario 

Italiano, 1921). 

Colonnello dal 30 giugno 1923, Capo del Corpo veterinario 

dal 1° marzo 1927 al 1° marzo 1929. 

Collocato in ausiliaria, viene trasferito in forza alla divisione 

militare di Napoli, amministrato dal Distretto di Salerno. 

Ufficiale dell’Ordine della Corona d’Italia. Muore il 22 

settembre 1938.  
 


